
IL CASO SOSTANZE 
PERFLUOROALCHILICHE
UN DISASTRO AMBIENTALE CON VALENZA EUROPEA
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FIG. 1: IMMAGINE TRATTA DAL CONVEGNO DEL MINISTERO DELLA SALUTE “LA QUALITÀ DELLE ACQUE

DESTINATE AL CONSUMO UMANO, ATTUALITÀ E PROSPETTIVE” ROMA APRILE 2015
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LA FONTE PRINCIPALE DELL’INQUINAMENTO

Miteni spa
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ARPAV NOTA PROT. 0075059/X.00.00 
DELL’11 LUGLIO 2013 

• «LA RELAZIONE EVIDENZIA CHE L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI TRISSINO, CUI È 

ALLACCIATA LA MITENI SPA, CONTRIBUISCE PER IL 96,989% ALL’APPORTO 

TOTALE DI PFAS SCARICATI NEL FRATTA-GORZONE, E CHE IL MEDESIMO 

IMPIANTO NON È IN GRADO DI ABBATTERE LA CONCENTRAZIONE DEI PFAS, IN 

QUANTO NON DOTATO DI TECNOLOGIA ADEGUATA. PERTANTO, ANCHE LA 

DIMINUZIONE DI CONCENTRAZIONE ALLO SCARICO FINALE DEL COLLETTORE

ARICA, È DOVUTA ESCLUSIVAMENTE ALL’EFFETTO DILUIZIONE”.»
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L’INQUINAMENTO CONTINUA
DAL REPORT INFORMATIVO CONSIGLIO REGIONALE VENETO 

23.03.2016;

• ANCORA A GIUGNO 2015 COME (PAG. 60) “PER QUANTO RIGUARDA LA 

MATRICE ACQUE SOTTERRANEE, ALL’INTERNO DEL SITO SONO STATI MISURATI 

DEI SUPERAMENTI DELLA CSC PER IL FERRO, I FLUORURI E ALCUNI COMPOSTI 

CLORURATI, DI CUI IL CLOROFORMIO RILEVATO ANCHE AL PUNTO DI 

CONFORMITÀ ESTERNO AL SITO (MW18); “
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L’INQUINAMENTO CONTINUA
DAL REPORT INFORMATIVO CONSIGLIO REGIONALE VENETO 

23.03.2016;
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IL «VECCHIO DISASTRO INNOMINATO»
ART. 434 CODICE PENALE

• “CHIUNQUE, FUORI DEI CASI PREVISTI DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI, COMMETTE 

UN FATTO DIRETTO A CAGIONARE IL CROLLO DI UNA COSTRUZIONE O DI UNA 

PARTE DI ESSA OVVERO UN ALTRO DISASTRO È PUNITO, SE DAL FATTO DERIVA 

PERICOLO PER LA PUBBLICA INCOLUMITÀ, CON LA RECLUSIONE DA UNO A 

CINQUE ANNI. 

LA PENA È DELLA RECLUSIONE DA TRE A DODICI ANNI SE IL CROLLO O IL 

DISASTRO AVVIENE”
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PER AVERSI "DISASTRO AMBIENTALE", SECONDO 
UNA ORMAI CONSOLIDATA GIURISPRUDENZA SUL 

PUNTO, IL DANNO ALL'AMBIENTE: 

•DEVE ESSERE AMPIO, 

• STRAORDINARIAMENTE GRAVE ED IRREPARABILE, 

• E COMPORTARE DANNO O PERICOLO PER LA 

PUBBLICA INCOLUMITÀ
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IL «GETTO PERICOLOSO DI COSE»
EX ART. 674 C.P

• CHIUNQUE GETTA O VERSA (1), IN UN LUOGO DI PUBBLICO TRANSITO O IN UN 

LUOGO PRIVATO MA DI COMUNE O DI ALTRUI USO, COSE ATTE A OFFENDERE O 

IMBRATTARE O MOLESTARE PERSONE (2) , OVVERO, NEI CASI NON CONSENTITI 

DALLA LEGGE, PROVOCA EMISSIONI DI GAS, DI VAPORI O DI FUMO, ATTI A 

CAGIONARE TALI EFFETTI, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A UN MESE O CON 

L'AMMENDA FINO A DUECENTOSEI EURO.
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http://www.brocardi.it/codice-penale/libro-terzo/titolo-i/capo-i/sezione-ii/art674.html#nota_12506
http://www.brocardi.it/dizionario/5407.html
http://www.brocardi.it/dizionario/1090.html
http://www.brocardi.it/codice-penale/libro-terzo/titolo-i/capo-i/sezione-ii/art674.html#nota_12507
http://www.brocardi.it/dizionario/5505.html
http://www.brocardi.it/dizionario/6032.html


I NUOVI ECOREATI ARTT. 452-BIS- TER- QUATER  E QUINQUIES C.P.

LEGGE 22 MAGGIO 2015, N. 68 ENTRATA IN VIGORE IL 29.05.2015.
• ART. 452-BIS. (INQUINAMENTO  AMBIENTALE).  - E'  PUNITO  CON  LA RECLUSIONE DA DUE A SEI ANNI E CON LA MULTA DA  EURO  10.000  A  

EURO 100.000  CHIUNQUE  ABUSIVAMENTE  CAGIONA  UNA  COMPROMISSIONE  O   UN DETERIORAMENTO SIGNIFICATIVI E MISURABILI: 

1)  DELLE  ACQUE  O  DELL'ARIA,  O   DI   PORZIONI   ESTESE   O SIGNIFICATIVE DEL SUOLO O DEL SOTTOSUOLO; 

2) DI UN ECOSISTEMA, DELLA BIODIVERSITA', ANCHE AGRARIA,  DELLA FLORA O DELLA FAUNA. 

QUANDO L'INQUINAMENTO E' PRODOTTO IN UN'AREA NATURALE PROTETTA  O SOTTOPOSTA A VINCOLO PAESAGGISTICO, AMBIENTALE,  STORICO, 
ARTISTICO, ARCHITETTONICO O ARCHEOLOGICO, OVVERO IN DANNO DI  SPECIE  ANIMALI  O VEGETALI PROTETTE, LA PENA E' AUMENTATA. 

• ART. 452-TER. (MORTE O LESIONI COME CONSEGUENZA  DEL  DELITTO  DI INQUINAMENTO AMBIENTALE). - SE DA UNO DEI FATTI DI  CUI  
ALL'ARTICOLO  452-BIS DERIVA, QUALE CONSEGUENZA NON VOLUTA  DAL REO,  UNA  LESIONE PERSONALE, AD ECCEZIONE DELLE IPOTESI  IN  
CUI  LA  MALATTIA  HA  UNA DURATA NON SUPERIORE AI  VENTI  GIORNI,  SI  APPLICA  LA  PENA  DELLA RECLUSIONE DA DUE ANNI E SEI MESI A 
SETTE  ANNI;  SE  NE  DERIVA  UNA LESIONE GRAVE, LA PENA DELLA RECLUSIONE DA TRE A  OTTO  ANNI;  SE  NE DERIVA UNA LESIONE 
GRAVISSIMA, LA PENA DELLA RECLUSIONE DA QUATTRO  A NOVE ANNI; SE NE DERIVA LA MORTE, LA PENA DELLA RECLUSIONE DA  CINQUE A 
DIECI ANNI. 

NEL CASO DI MORTE DI PIU' PERSONE, DI LESIONI  DI  PIU'  PERSONE, OVVERO DI MORTE DI UNA O  PIU'  PERSONE  E  LESIONI  DI  UNA  O  PIU' 
PERSONE, SI APPLICA LA PENA CHE DOVREBBE  INFLIGGERSI  PER  L'IPOTESI PIU' GRAVE, AUMENTATA FINO AL TRIPLO, MA LA PENA DELLA RECLUSIONE 
NON PUO' SUPERARE GLI ANNI VENTI. 
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COS’E’ UN INQUINAMENTO AMBIENTALE?

ARTICOLO 5 DEL CODICE DELL’AMBIENTE (D. LGS. 152/2006), CHE DEFINISCE

L'INQUINAMENTO AMBIENTALE COME "L'INTRODUZIONE DIRETTA O INDIRETTA, A

SEGUITO DI ATTIVITÀ UMANA, DI SOSTANZE, VIBRAZIONI, CALORE O RUMORE O

PIÙ IN GENERALE DI AGENTI FISICI O CHIMICI, NELL'ARIA, NELL'ACQUA O NEL

SUOLO, CHE POTREBBERO NUOCERE ALLA SALUTE UMANA O ALLA QUALITÀ

DELL'AMBIENTE, CAUSARE IL DETERIORAMENTO DEI BENI MATERIALI, OPPURE

DANNI O PERTURBAZIONI A VALORI RICREATIVI DELL'AMBIENTE O AD ALTRI SUOI

LEGITTIMI USI";
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• ART. 452-QUATER. (DISASTRO AMBIENTALE). - FUORI DAI CASI PREVISTI DALL'ARTICOLO  
434,  CHIUNQUE  ABUSIVAMENTE   CAGIONA   UN   DISASTRO AMBIENTALE E' PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA  CINQUE  A  QUINDICI  ANNI. COSTITUISCONO DISASTRO AMBIENTALE 
ALTERNATIVAMENTE: 

1)   L'ALTERAZIONE   IRREVERSIBILE   DELL'EQUILIBRIO   DI UN ECOSISTEMA; 

2)  L'ALTERAZIONE  DELL'EQUILIBRIO  DI  UN  ECOSISTEMA  LA CUI ELIMINAZIONE RISULTI 
PARTICOLARMENTE ONEROSA E CONSEGUIBILE SOLO  CON PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI; 

3)  L'OFFESA  ALLA  PUBBLICA  INCOLUMITA' IN   RAGIONE   DELLA RILEVANZA DEL FATTO 
PER L'ESTENSIONE DELLA COMPROMISSIONE O DEI  SUOI EFFETTI LESIVI OVVERO PER IL NUMERO 
DELLE PERSONE OFFESE O ESPOSTE  A PERICOLO. 

QUANDO IL DISASTRO E' PRODOTTO IN  UN'AREA  NATURALE  PROTETTA  O SOTTOPOSTA A 
VINCOLO PAESAGGISTICO, AMBIENTALE,  STORICO,  ARTISTICO, ARCHITETTONICO O 
ARCHEOLOGICO, OVVERO IN DANNO DI  SPECIE  ANIMALI  O VEGETALI PROTETTE, LA PENA E'
AUMENTATA. 
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COSA SIGNIFICA ABUSIVAMENTE?

UNA SOMMARIA RICOGNIZIONE DEGLI ORIENTAMENTI DELLA CASSAZIONE IN MATERIA AMBIENTALE
SUGGERISCE UNA LETTURA DELLA SITUAZIONE ABUSIVA NON CONFINATA ALL’ASSENZA DELLE
NECESSARIE AUTORIZZAZIONI, MA ESTESA ANCHE AI CASI IN CUI ESSE SIANO:

• SCADUTE O (QUANTO MENO MANIFESTAMENTE) ILLEGITTIME O COMUNQUE NON COMMISURATE
ALLA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ RICHIESTA,

• SIANO VIOLATI LE PRESCRIZIONI E/O I LIMITI DELLE AUTORIZZAZIONE STESSE, COSÌ CHE L’ATTIVITÀ
NON SIA PIÙ GIURIDICAMENTE RICONDUCIBILE AL TITOLO ABILITATIVO RILASCIATO DALLA
COMPETENTE AUTORITÀ AMMINISTRATIVA ;

LA GIURISPRUDENZA DI LEGITTIMITÀ SEMBRA DUNQUE ATTESTARSI SU UNA POSIZIONE CHE
INTERPRETA L'AVVERBIO ABUSIVAMENTE COME RIFERITO “A TUTTE LE ATTIVITÀ NON CONFORMI AI
PRECISI DETTATI NORMATIVI SVOLTE NEL SETTORE DELLA RACCOLTA E SMALTIMENTO DI RIFIUTI”
(CASS. PEN. SEZ. 3, N. 46189 DEL 14 LUGLIO 2011, PASSARIELLO ED ALTRI, RV. 251592)
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• ART. 452-TERDECIES ("OMESSA BONIFICA") <<SALVO CHE IL FATTO 

COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO, CHIUNQUE, ESSENDOVI OBBLIGATO PER LEGGE, 

PER ORDINE DEL GIUDICE OVVERO DI UN’AUTORITÀ PUBBLICA, NON PROVVEDE 

ALLA BONIFICA, AL RIPRISTINO O AL RECUPERO DELLO STATO DEI LUOGHI È 

PUNITO CON LA PENA DELLA RECLUSIONE DA UNO A QUATTRO ANNI E CON LA 

MULTA DA EURO 20.000 A EURO 80.000.>> (COMMA 1).
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ANCHE IL SOLO «PERICOLO» HA RILEVANZA 
PENALISTICA

ART. 452-QUINQUIES. (DELITTI COLPOSI  CONTRO  L'AMBIENTE).  - SE TALUNO 

DEI FATTI  DI  CUI  AGLI  ARTICOLI  452-BIS  E  452-QUATER  E' COMMESSO PER 

COLPA, LE  PENE  PREVISTE  DAI  MEDESIMI  ARTICOLI  SONO DIMINUITE DA UN 

TERZO A DUE TERZI. 

SE DALLA COMMISSIONE DEI FATTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE  DERIVA IL 

PERICOLO DI INQUINAMENTO AMBIENTALE O DI  DISASTRO  AMBIENTALE  LE PENE 

SONO ULTERIORMENTE DIMINUITE DI UN TERZO. 
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La salute: elemento centrale per lo sviluppo 
sostenibile dei sistemi produttivi e del territorio   
 
 
 
 
 Roma 5 maggio 2016                      
Marina Mastrantonio – ENEA 

  

Esposizione  
a sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) 

ed effetti sulle popolazioni 



A questi limiti ci siamo riferiti per la nostra 

indagine epidemiologica. 

Gruppo di lavoro 

 

Marina Mastrantonio ENEA 

Raffaella Uccelli ENEA 

Augusto Screpanti ENEA 

Edoardo Bai ISDE 

Vincenzo Cordiano ISDE 

Paolo Crosignani ISDE  



UOMINI

Causa Decessi TSD ES Decessi TSD ES RR

Tumore Fegato e dotti 213 12,03 0,83 1068 14,51 0,45 0,83 0,72 0,96

Tumore Rene 145 8,14 0,68 616 8,29 0,34 0,98 0,82 1,18

Tumore Vescica 213 12,28 0,84 866 12,11 0,41 1,01 0,87 1,18

Tumore Pancreas 325 18,49 1,03 1362 18,64 0,51 0,99 0,88 1,12

Leucemie 193 10,76 0,78 744 10,03 0,37 1,07 0,92 1,26

Linfomi non Hodgkin 144 8,16 0,68 585 7,92 0,33 1,03 0,86 1,24

Mieloma Multiplo 60 3,45 0,45 271 3,75 0,23 0,92 0,69 1,22

Diabete 286 16,38 0,97 1031 14,32 0,45 1,14 1,00 1,30

Tumore Mammella 3 0,16 0,09 13 0,17 0,05 0,91 0,26 3,20

Tumore Testicolo 8 0,44 0,16 19 0,24 0,06 1,82 0,79 4,16

Tumore Prostata 380 22,23 1,14 1681 23,98 0,59 0,93 0,83 1,04

Malattie Cerebrovascolari 1778 103,03 2,45 6044 85,22 1,10 1,21 1,15 1,27

Infarto Miocardico acuto 1820 103,30 2,43 6724 92,10 1,13 1,12 1,06 1,18

Malattia di Alzheimer 73 4,28 0,50 255 3,66 0,23 1,17 0,90 1,51

Morbo di Parkinson 74 4,35 0,51 301 4,32 0,25 1,01 0,78 1,30

Comuni superamento PFAS Comuni somma PFAS=0

I.C. 95%



DONNE

Causa Decessi T.S.D. E.S Decessi T.S.D. E.S. RR

Tumore Fegato e dotti 85 4,31 0,47 369 4,64 0,24 0,93 0,73 1,18

Tumore Rene 92 4,67 0,49 309 3,88 0,22 1,21 0,96 1,52

Tumore Vescica 53 2,68 0,37 197 2,49 0,18 1,08 0,79 1,46

Tumore Pancreas 270 13,72 0,84 1204 15,14 0,44 0,91 0,79 1,03

Leucemie 159 8,00 0,64 608 7,44 0,30 1,08 0,90 1,28

Linfomi non Hodgkin 104 5,28 0,52 530 6,61 0,29 0,80 0,65 0,99

Mieloma Multiplo 73 3,73 0,44 335 4,21 0,23 0,89 0,69 1,14

Diabete 581 29,27 1,22 1763 22,18 0,53 1,32 1,20 1,45

Tumore Mammella 752 38,01 1,39 3021 37,08 0,68 1,02 0,95 1,11

Tumore Ovaio 190 9,68 0,70 738 9,11 0,34 1,06 0,91 1,25

Malattie Cerebrovascolari 2573 129,51 2,55 8768 110,11 1,18 1,18 1,13 1,23

Infarto Miocardico acuto 1360 68,61 1,86 4752 59,78 0,87 1,15 1,08 1,22

Malattia di Alzheimer 145 7,30 0,61 462 5,82 0,27 1,25 1,04 1,51

Morbo di Parkinson 97 4,88 0,50 325 4,10 0,23 1,19 0,95 1,49

Comuni superamento PFAS Comuni somma PFAS=0

I.C. 95%



UOMINI

Causa Decessi TSD ES Decessi TSD ES RR

Tumore Fegato e dotti 197 12,17 0,87 1068 14,51 0,45 0,84 0,72 0,98

Tumore Rene 135 8,29 0,72 616 8,29 0,34 1,00 0,83 1,21

Tumore Vescica 197 12,44 0,89 866 12,11 0,41 1,03 0,88 1,20

Tumore Pancreas 292 18,16 1,07 1362 18,64 0,51 0,97 0,86 1,11

Leucemie 179 10,90 0,82 744 10,03 0,37 1,09 0,92 1,28

Linfomi non Hodgkin 128 7,92 0,70 585 7,92 0,33 1,00 0,83 1,21

Mieloma Multiplo 54 3,38 0,46 271 3,75 0,23 0,90 0,67 1,21

Diabete 263 16,49 1,02 1031 14,32 0,45 1,15 1,01 1,32

Tumore Mammella 3 0,17 0,10 13 0,17 0,05 0,99 0,28 3,50

Tumore Testicolo 7 0,42 0,16 19 0,24 0,06 1,73 0,72 4,12

Tumore Prostata 344 22,05 1,19 1681 23,98 0,59 0,92 0,82 1,03

Malattie Cerebrovascolari 1625 103,16 2,56 6044 85,22 1,10 1,21 1,15 1,28

Infarto Miocardico acuto 1655 102,77 2,53 6724 92,10 1,13 1,12 1,06 1,18

Malattia di Alzheimer 68 4,37 0,53 255 3,66 0,23 1,19 0,91 1,56

Morbo di Parkinson 70 4,50 0,54 301 4,32 0,25 1,04 0,80 1,35

Comuni superamento PFOS Comuni somma PFAS=0

I.C. 95%



DONNE

Causa Decessi TSD ES Decessi TSD ES RR

Tumore Fegato e dotti 80 4,42 0,49 369 4,64 0,24 0,95 0,75 1,21

Tumore Rene 90 4,97 0,52 309 3,88 0,22 1,28 1,01 1,62

Tumore Vescica 49 2,68 0,38 197 2,49 0,18 1,08 0,79 1,48

Tumore Pancreas 245 13,52 0,86 1204 15,14 0,44 0,89 0,78 1,02

Leucemie 146 7,99 0,66 608 7,44 0,30 1,07 0,90 1,29

Linfomi non Hodgkin 97 5,35 0,54 530 6,61 0,29 0,81 0,65 1,01

Mieloma Multiplo 65 3,61 0,45 335 4,21 0,23 0,86 0,66 1,12

Diabete 542 29,69 1,28 1763 22,18 0,53 1,34 1,22 1,47

Tumore Mammella 681 37,46 1,44 3021 37,08 0,68 1,01 0,93 1,10

Tumore Ovaio 177 9,81 0,74 738 9,11 0,34 1,08 0,91 1,27

Malattie Cerebrovascolari 2398 131,24 2,68 8768 110,11 1,18 1,19 1,14 1,25

Infarto Miocardico acuto 1220 66,91 1,92 4752 59,78 0,87 1,12 1,05 1,19

Malattia di Alzheimer 137 7,49 0,64 462 5,82 0,27 1,29 1,06 1,56

Morbo di Parkinson 92 5,02 0,52 325 4,10 0,23 1,22 0,97 1,54

Comuni superamento PFOS Comuni somma PFAS=0

I.C. 95%



LA QUESTIONE DEI LIMITI DI LEGGE:
LA GIURISPRUDENZA

SENTENZA DI CASSAZIONE PENALE N. 10164 DEL 
27/9/1994 RIPORTANTE L’OBBLIGO DI ADEGUARE 
MACCHINE, STRUMENTI E IMPIANTI AL CRITERIO 

DELLA MASSIMA SICUREZZA TECNOLOGICAMENTE 
FATTIBILE.

SENTENZA DEL 18/7/96, N. 312 - CORTE 
COSTITUZIONALE: “UNA MISURA PROTETTIVA È 

CONCRETAMENTE ATTUABILE QUANDO È 
GENERALMENTE PRATICATA NEI DIVERSI SETTORI 

ED ACCOLTA NELLA GENERALITÀ DEGLI STANDARD 
DI SICUREZZA”.
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LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 
312 DEL 25/7/96, RELATIVA ALLA PROTEZIONE DA 
RUMORE, AFFERMA CHE “AL FINE DI RESTRINGERE 
LA DISCREZIONALITÀ DELL’INTERPRETE, OCCORRE 

RIFARSI AGLI STANDARD DI SICUREZZA 
GENERALMENTE ACQUISITI E PRATICATI SUL PIANO 

DELLE MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E 
PROCEDURALI”.

SENTENZA DEL 16/5/97 N. 4593. “... LA PREDETTA 
INTERPRETAZIONE RIGUARDA SOLO LE MISURE 
ORGANIZZATIVE E NON QUELLE TECNICHE CHE 

DEVONO ESSERE LE PIÙ AVANZATE …”
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Cass. pen., Sez. III, 19 marzo 1999, n. 494 (c.c. 8 febbraio 1999) - Avitabile –
“L’obbligo giuridico di assicurare un ‘elevato livello di tutela ambientale’, con
l’adozione delle migliori tecnologie disponibili, tende a spostare il sistema
giuridico europeo dalla considerazione del danno da prevenire (principio ‘chi
inquina paga’) e riparare, alla prevenzione (soprattutto con la VIA,
Valutazione di impatto ambientale), alla correzione del danno ambientale alla
fonte, alla precauzione (principio distinto e più esigente della prevenzione),
alla integrazione degli strumenti giuridici tecnici, economici e politici per uno
sviluppo economico davvero sostenibile ed uno sviluppo sociale che veda
garantita la qualità della vita e l’ambiente quale valore umano fondamentale
di ogni persona e della società”.
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Sentenza della Corte di Cassazione, sezione IV, del 2 luglio 1999 che recita. Da
Raffaele Guariniello, “I rischi lavorativi da piombo, amianto, rumore nella
Giurisprudenza della Corte di Cassazione (1995-1996)”, in Foro It., 1996 n. 542. “Nel
delitto di omicidio colposo o di lesione personale colposa consistente in un tumore
professionale da amianto, versa in colpa il datore di lavoro che, pur se abbia
rispettato i cosiddetti valori limite di esposizione, non si sia attenuto al principio della
massima sicurezza tecnologicamente fattibile nell’attuazione delle misure di
prevenzione contro le polveri di amianto, in quanto i valori limite, se da una parte
introducono un elemento di maggiore certezza, dall’altra non stabiliscono una precisa
linea di demarcazione tra innocuo e nocivo”.
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LA CORTE GIUNGE COSÌ AD AFFERMARE CHE “NELL’ATTUALE CONTESTO LEGISLATIVO
ITALIANO NON V’È SPAZIO PER UNA INTERPRETAZIONE DEL CONCETTO DEI VALORI LIMITE
COME SOGLIA A PARTIRE DALLA QUALE SORGA, PER I DESTINATARI DEI PRECETTI,
L’OBBLIGO PREVENZIONALE, GIACCHÉ CIÒ COMPORTEREBBE INEVITABILI PROBLEMI DI
LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE. I VALORI LIMITE VANNO INTESI COME SEMPLICI SOGLIE
D’ALLARME, IL CUI SUPERAMENTO, FERMO RESTANDO IL DOVERE DI ATTUARE SUL PIANO
OGGETTIVO LE MISURE TECNICHE CONCRETAMENTE REALIZZABILI PER RIDURRE AL MINIMO
IL RISCHIO, COMPORTI L’AVVIO DI UN’ULTERIORE E COMPLEMENTARE ATTIVITÀ DI
PREVENZIONE SOGGETTIVA, ARTICOLATA SU UN COMPLESSO E GRADUALE PROGRAMMA DI
INFORMAZIONI, CONTROLLI E FORNITURA DI MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE, DIRETTO A
LIMITARE LA DURATA DELL’ESPOSIZIONE DEGLI ADDETTI ALLE FONTI DI PERICOLO”.
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I LIMITI DI LEGGE DELLE SOSTANZE 
PERFLUOROALCHILICHE

DALL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA ALLA SOCIETA’

MITENI SPA DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE N. 59 DEL

30 LUGLIO 2014; DECRETO DEL SEGRETARIO REGIONALE ALL’AMBIENTE E

TERRITORIO N. 138 DEL 30.10.2007, COME INTEGRATO E PROROGATO DAI

SUCCESSIVI DECRETI N.18 DEL 29.03.2010, N.31 DEL 14.06.2010, N. 58 DEL

29.09.2010, E N.85 DEL 29.10.2012, N.20 DEL 29.04.2013 RILASCIO

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE “PROVVISORIA”, ALLA DITTA MITENI

SPA, PER LE ATTIVITÀ ATTUALMENTE INDIVIDUATE AI PUNTI 4.1F, 4.2B E 4.2D

DELL’ALLEGATO VIII, PARTE II DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006;
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SCARICO NEL TORRENTE POSCOLA

LE ANALISI DI CONTROLLO DELLE SUDDETTE ACQUE DOVRANNO RIGUARDARE ANCHE LE
SOSTANZE PERFLUOROALCHILICHE (PFASS).

IN CASO DI LORO PRESENZA (SI PRENDE ATTO DELL’ESISTENZA NEL CASO DELLE ACQUE DI
RAFFREDDAMENTO DI UN SISTEMA DI TRATTAMENTO A CARBONI ATTIVI) DOVRANNO ESSERE
ATTUATI, QUALORA NECESSARI, ULTERIORI APPRESTAMENTI E TRATTAMENTI PRIMA DELLO
SCARICO, ATTI A RAGGIUNGERE I LIVELLI DI PERFORMANCE INDICATI DALL’ISTITUTO SUPERIORE
DI SANITÀ NEL PROPRIO DOCUMENTO TECNICO DEL 16.01.2014 (PROT. N. 0001584), NEL
QUALE I LIVELLI DI PERFORMANCE (OBIETTIVO) SONO ESPRESSI NEI VALORI DI SEGUITO INDICATI:

PFOS: ≤ 0,03 ΜG/LITRO; PFOA: ≤ 0,5 ΜG/LITRO; ALTRI PFAS: ≤ 0,5 ΜG/LITRO .

COME PRECISATO DALLO STESSO ISTITUTO, LA VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEI LIVELLI
STESSI DOVRÀ ESSERE ESEGUITA SU BASE STATISTICA.
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• TABELLA: VALORI NELLE ACQUE POTABILI E DOSE TOLLERABILE GIORNALIERA PER CHILO DI PESO CORPOREO (TDI: TOLERABLE DAILY INTAKE) RELATIVI A PFOA (ACIDO 

PERFLUOROOTTANOICO), PFOS (ACIDO PERFLUOROOTTANSULFONICO) E ALLA SOMMA DELLE LORO CONCENTRAZIONI (PFOA + PFOS), SECONDO QUANTO PROPOSTO DA DIVERSI 

ENTI REGOLATORI EUROPEI E STATUNITENSI (CITATI DALL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, PARERE PROT. 07/06/2013 — 0022264). 

VALORI PROPOSTI DOSE TOLLERABILE GIORNALIERA (TDI) 

ENTE REGOLATORE 
PFOA + 

PFOS 
PFOA PFOS PFOA PFOS 

EFSA 

(Autorità Europea di Sicurezza Alimentare) 2008 
— _ _ 

1,5 pg/kg p.c. 

(1.500 ng/kg p.c.) 

0,15 pg/kg p.c. 

(150 ng/kg p.c.) 

Trinkwasserkommission 

(Commissione per le acque 

potabili, GERMANIA) 2006 

'Admissable health based precautionaly value: 

obiettivo di qualità a lungo termine (esposizione per 

tutta la vita) genericamente indicato per le sostanze 

non genotossiche

0,1 pg/L 

(100 ng/L) 
_ _ _ _ 

«Strictly health based guide value". 

concentrazione tollerabile considerando una 

esposizione per tutta la vita in tutti i gruppi di 

popolazione 

0,3 pg/L 

(300 ng/L) 

"Precautionaly action value for infants

concentrazione che richiede provvedimenti 

precauzionali per la riduzione dell'assunzione 

di PFOA e PFOS nei neonati/lattanti e nelle 

donne in gravidanza 

05 pg/L 

(500 ng/L) 

"Precautionaly action value for adults. 

concentrazione che richiede provvedimenti 

precauzionali per la riduzione dell'assunzione 

di PFOA e PFOS negli adulti 

5 pg/L 

(5000 ng/L) 

U.S. EPA 

(Agenzia per la Protezione 

dell'Ambiente, USA) 2009 

I valori relativi alle acque potabili sono definiti: 

provisional health advisory value

0,4 pg/L 

(400 ng/L) 

0,2 pg/L 

(200 ng/L) 

0,2 pg/kg p.c. 

(200 ng/kg p.c.) 

0,08 pg/kg p.c. 

(80 ng/kg p.c.) 

UK HPA 

(Health Protection Agency,
UK) 2007 

Recommended maximum acceptable

concentration" 
—

10 pg/L 

(10.000 ng/L) 

0,3 pg/L 

(300 ng/L) 
— —

UK COT 

(Committee on Toxicity of Chemicals in Food, Consumer Products and 

Environment, UK) 2006 

— — —
3,0 pg/kg p.c. 

(3.000 ng/kg p.c.) 

0,3 pg/kg p.c. 

(300 ng/kg p.c.) 

UK DWI/COT 

(Drinking Water Inspectorate, UK) 2009 — — — vedi EFSA vedi EFSA 
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LIMITI DELLE ACQUE POTABILI

• PARERE DEL MINISTERO DELLA SALUTE, ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, IN 

DATA 16.01.2014, PROT. N. 0001584 

PFOS: ≤ 0,03 ΜG/LITRO; 

PFOA: ≤ 0,5 ΜG/LITRO; 

ALTRI PFAS: ≤ 0,5 ΜG/LITRO
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PARERE ISTITUTO SUPERIORE SANITA’ 
DELL’11.08.2015 AUMENTO LIMITI ACQUE POTABILI

(IMPUGNATO AL TAR)
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ART. 41 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in
modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana.
La legge determina i programmi e i controlli opportuni
perché l'attività economica pubblica e privata possa
essere indirizzata e coordinata a fini sociali.
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GRAZIE 
PER L’ATTENZIONE
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